
POLITICA INTERNA 

Reggio Calabria oggi alle urne 
Il segretario del Pei ha chiuso 
la campagna elettorale 
di fronte a una grande folla 

La lista di «Alternativa» 
«Colpire i poteri criminali, 
far pagare i partiti di governo» 
Craxi attacca il Vescovato 

energie per il Sud» 
Achille Cicchetto, «u invito delle fotte che hanno 
dato Vita alla Hit? civica «Alternativa per Reggio Ca
labria», ha chiuso venerdì la campagna elettorale. «È 
ttécenaritì uh, "progetto Mezzogiorno" che impegni 
tetta la «Mieta, sène un impegno di tutte le energie 
nella pitì grande e impegnativa opera di bonifica 
«Conornica. sociale e politica della storia d'Italia, 
che ridia fiducia ai cittadini ed ai lavoratori». 

AUX) VARANO-

• • REGGIO CALABRIA. .Voi 
del jovemp norf conoscete e 
Non comprendete la rabbia 
Orgogliosa del popolo meri
dionale e calabrese. Voi non 
Conoscete la fierezza del po
pola di Reggio a cui chiedia
mo uno scatto d'orgoglio per 
Cambiare la politica in questa 
citta ed in Italia, per arrivare a 
taMt alta m Europa a rappre-
aer)U)i» .l'alternative-. 1# paro
le 4|.Occhelto vengono som
merse dagli applausi di una 
lolla enorme che scandisce il 
suo nome mentre alle spalle 
de) palco si alza una mongol-
Irata coloratissima «rotolando 
un gBjanteaco lenzuola, alto 
uh palazzo di sei plani; l'albe
ro di bergamotto che nasce 
daj.rnare. E il slrrjbolo della li
sta in cui si sono ritrovati co
munisti, demoproletari, radi

cali, Lega ambiente, ecologi
sti, circoli femminili, associa
zioni Culturali, personalità lai
che e cattoliche. Tutti insie
me, per quella che gli Inviati 
della grande stampa hanno 
battezzato, con una punta di 
scetticismo suggerita da un 
degrado cittadino cosi terribi
le da sembrare senza ritorno, 
la lista della speranza. 

Per Achille Occhetto, Invita
lo dal comitato dei garanti, 
che coordina «Alternativa per 
Reggio», a concludere la cam
pagna elettorale, * stata scella 
la piazza grande della citta, 
piazza Garibaldi. Un atto di Fi
ducia: qui, fino ad oggi, ave
vano parlato soltanto in quat
tro' Di Vittorio e Pietro Nenni, 
Togliatti e Berlinguer. Sul pal
co finalmente rilassati, i ga
ranti, i diligenti demoproletari, 

radicali, del Pei e della Lega 
ora se la bevono con gli occhi 
questa piazza straordinaria, 
cosi piena di donne e ragazzi, 
dove si mischiano i cittadini 
del centro e quelli dei quartie-
n. Chi lo ha detto che a Reg
gio è morta anche la speran
za? O che per strappare un 
applauso, come ha farlo ieri 
l'altro Forlani, serva sbracciar
si nell'augurio che la città va
da in serie A vincendo l'incon
tro di oggi con il Messina? 

Qui c e gente consapevole 
che coglie tutte le sfumature 
ed i passaggi più sofisticati. Il 
comizio si trasforma in mani
festazione. Al centro la voglia 
di recuperare la dignità di 
questa grande citta meridio
nale devastata dalla mafia e 
dal malgoverno, dai moni am
mazzati e dai politici corrotti 
continuamente a far la spola 
tra i palazzi del potere ed il tri
bunale. Gli applausi sono soli
dali quando Gaetano Cingan, 
il prestigioso storico socialista, 
già deputato nazionale ed eu
ropeo del Psi, che capeggia «il 
bergamotto*, come tutti chia
mano la Iota •Alternativa per 
Reggio., spiega che «in questa 
situazione cosi drammatica gli 
intelluttuali reggini non posso
no limitarsi a studiare». Subito 
dopo la folla avvolge in una 

manifestazione di' simpatia e 
r|conoscenza< Ermete Realac-
ci, presidente nazionale della 
Lega ambiente, che avverte 
che la Lega è contraria a 
schierarsi in competizioni 
elettorali, ma che la scelta dei 
dirigenti reggini è stata condi
visa «per il valore di eccezio
nale testimonianza che assu
me rispetto al dramma della 
città-. 

Il segretario del Pei parla 
dei problemi di Reggio da 
sempre appuntamento lisso 
dei suoi gin elettorali e politi
ci. A lui, che conosce cosi be
ne questa citta, non potrebbe 
certo capitare l'incidente che 
più tardi toccherà a Craxi che 
in piazza chiederà l'istituzione 
a Reggio dell'università, ragge
lando I docenti socialisti che 
lavorano nell'ateneo che qui 
esiste già da anni, 

«Scarso sviluppo - dice Oc
chetto - e disoccupazione, 
proliferazione di enti pubblici 
e parapubblicl, crescita del 
poteri criminali, sono tre feno
meni che si alimentano uno 
con l'altro. Su questa realtà 
poggia II potere di un sistema 
economico' e politico che 
elargisce magari redditi, ma 
che (onda il consenso sull'os
sequio, sui ricatti, sulle clien
tele. La società meridionale, 

Reggio, devono liberarsi da 
questa cappa soffocante. Voi 
tutti dovete liberarvi da que
st'imbroglio. La società meri
dionale, la società calabrese, 
voi tutti, dovete organizzarvi, 
dovete creare una re-te di soli
darietà e di cooperazione del
l'insieme della società sana. 
Dovete cacciare i ladri ed I la
droni - continua il leader del 
Pei - . Dovete costruire un 
campo di Ione sociali, cultu
rali, politiche alternative al si
stema politico ed istituzionale 
tradizionale del Mezzogiorno. 
Il nostro futuro dipende in lar
ga misura dal vostro coraggio, 
dalla vostra volontà, dal vostro 
orgoglio. Questo È il senso 
della lista alternativa per Reg
gio. Rinunciamo tutti alle si
gle, riuniamoci tutti: comuni
sti, socialisti, cattolici, ecologi
sti. Riuniamoci tutti se abbia
mo in comune il valore dell'o
nestà e la volontà di riscatto di 
Reggio, delta Calabria, del 
Mezzogiorno.. E scatta un ap
plauso liberatorio quando Oc
chetto ricorda che vi sono cit
tà meridionali come Catania, 
Palermo, Reggio «che stanno 
cercando le vie di un avvenire 
migliore, lucri dagli schemi 
definiti e preordinati dalle se
greterie dei partiti-. 

Il comizio è finito ed inizia 

per giunta, ecco dove à vota 
mèm> WKTÌS6~ 

. M p f t i V - Vn milione e 

.pmfU.' Sono ) cittadini che 
.da, taìmattlpa andranno alle 
mf'iii rinnovare I consigli 
di IWComuflispàrsi IruuttT-
UIW;rnacon un tastòdiebn-
<*f!traZlorre elevato al Sud, CI 
sono due capoluoghi, Matera 
e Reggio Calabria; e le due 
•città centrali», Trino e Montai-
»*',, «otte poJIUche dlvarse 
spetto con un dato comune: 

" le alleanze cambiano conti-
' nuamente, le amministrazioni 
n>ano*iotù : .« vbra'con la 
prppóri|onale in 91 casi, con 
H) maggioritaria in 74, Un test 

i stanifloativo a 20 giorni dalle 
. euròpen, 
* Pai Mnlrtaran al paatapaf-
I trio, Le formule di centro, 
I centrosinistra e pentapartito 
. sono quelle naturalmente più 
' diffuse e anche più litigiose. E 
> Uria De forte che governa col 
, pentapartito Ostai, 32mlla 
. abitanti, località balneare in 

provincia dliBtindisl. La cam
pagna elettorale ha visto scor-
rure fiumi di soldi: la De ha in
gaggiato Mario. Merola, il Pai 

, fin.messo Irrcampo Edoardo 
' r*inna»i'Jv dietro lo «Kontro 

musicale» si nasconde.un più 
decisivo scontro di interessi 
sullo sviluppo urbanistico del-
. la Citta. .Domina |a-Dc anche a 
Cento cwlomem dà Osluni. in 
quel di Molletta, città del mare 
con. Wmila abitanti in proviti-
cla'dl Bari. Qui lo scudoero-

clalo ha il 35*1, U Psi II 24 e 11 
Pel sfiora appena il 9 e vien 
dopo il Hsdl che ha quasi il 12. 
A lasciano, invece, e.forte il 
Pei con 11 seggi su 30. Ma sta 
all'opposizione.' Perche in 
questo centro di 12mlla abi
tanti in provincia di Casata 
subito dopo l'84 il Psi mise in 
crisi la giunta di sinistra. Si 
scelse, dopo mesi di trattative, 
di costruire una alleanza di 
«salute pubblica- per rispon
dere uniti alla camorra che 
aveva ucciso il vfcésrntJàco so
cialista e attentato alla vita del 
sindaco comunista. Ma è stata 
un'esperienza debole e incon
cludente, Il Pel e uscito, Psi e 
De Insieme col Psdi hanno da
to vita a una giunta che sta so
lo gestendo le elezioni. La De 
domina, dall'alto del suo 65%, 
anche a Bagheria, 45mila abi
tanti, centro palermitano 
strangolato dalla presenza 
maliosa. C'è un pentapartito 
che non riesce ad affrontare 
nemmeno uno dei problemi 
di questa città dormitorio. Lo 
slesso dominio si trova a Cor-
leone, paese di Luciano Lig-
gto, dove la De governa con 
17 seggi su 30. O più su, in 
provincia di Salerno, nel Co
mune di Pagani, dove II Consi
glio é stato sciolto perché la 
camorra voleva imporre un 
de, uomo fidato, alla guida 
dell'amministrazione. Qui una 

De con la maggioranza asso
luta lascia 18 miliardi di debill 
e 2mi!a delibere bloccate.. 

E che dire del pentapartito 
litigioso che governa Sanre
mo, 60mila abitanti, provincia 
di Imperia, conosciuta per il 
Casinò e per il festival della 
canzone? Qui nell'84 al svolse
ro elezioni anticipate dopo lo 
scandalo della casa da gioco 
e produssero un pentapartito 
un po' «oppa che a turno ha 
fatto a meno ora del Pai, ora 
del Pn, ora del Pli. Fochi risul
tati, E II Pei che cinque anni fa 
con II 24* ha conquistalo due 
seggi in più chiede che finisca 
la gestione allegra di questa 
«città degli scandali»' travolta 
qualche settimana fa dall'affa
re del Festival corrotto. Stessa 
musica a due passi, a Bordi-
ghera, Untila abitanti, gover
nata da un quadripartito (non 
c'è il Pli) che gioca a rubarsi 
gii uomini: un pri e Ire psdi 
che vanno nella De, un altro 
psdi che se ne va nel Psi... E in 
questo gioco dei quattro can
toni il Comune registra un bu
co di 3 miliardi. Il Pei che ha 6 
seggi su 30 chiede agli elettori 
un voto per mandare all'oppo
sizione la De (8 consiglien) e 
il ritomo alla giunta di sinistra 
che ha governalo dal 75 
all'80. 

È lo stesso obiettivo che si 
pongono i comunisti di Ame
lia, limila abitanti, provincia 
di Temi, che cercheranno di 

acalzare il pentapartito, ai go
verno nonostante II 43* di voti 
al Pel, con l'aiuto di un leader 
prestigioso come Luciano La
ma, capolista e candidato sin
daco, Il Psi ha Infarti scelto la 
Oc. Cosi come ha fatto a Mon
tano di Castro, I Ornila abitanti, 
in provincia di Viterbo, dove il 
Pel è all'opposizione nono
stante sia il primo partito. In 
questa città io scontro eletto
rale avviene, come a Trino, al- , 
l'ombra della centrale nuclea
re che cerca di riconvertirsi. I 
verdi, hanno candidato Gannì 
Mattioli, che non disdegnereb
be di lare il sindaco. Non serri-

" brano esserci grandi speranze 
invece a Taormina, limila 
abitanti, provincia di Messina. 
prestigioso centro turistico. 
Qui la De sfiora il 46X e il R i . 
ha solo 111. S'era tentata una , 
giunta di sinistra con dissiden-
ti de. ma poi 1 socialisti hanno 
preferito lo Scudocrocialo. 
Sullo sfondo 'Investimenti di 
100 miliardi perla costruzione 
dì parcheggi sotterranei. Terre 
di dominio de anche anche i 
due capoluoghi. A Matera, 
54mila abitanti, governa un 
quadripartito (Psi e Pei all'op
posizione) . 11 tasso di disoccu
pazione viaggia verso il 20%. A 
Reggio Calabria la novità è la 
lista di concentrazione demo
cratica «Alternativa pr Reg
gio- in cui confluiscono Pei, 
Dp e forze culturali e ambien
taliste. 

Le gtnrte di sinistra. Ce ne 
sono poche. Soprattutto, co
me si è visto, a causa dei con
tinui voltafaccia socialisti. A 
San Donato Milanese, 32mila 
abitanti, provincia di Milano, il 
Pei con 13 seggi su 40 governa 
assieme a PsiTPsdi e Pri. La De 
(12 consiglieri) è all'opposi
zione. Edi sinistra anche il go
verno di Gravina,, un centro 
agricolo di-Sfamila abitanti in 
provinciali Bari. QuLU Perita 
quasi il 45%. la De il 26. Prima 
delle precedenti elezioni il Co
mune eh'S^ldtlo da un cen
trosinistra. Anche i.Cercola. 
Un cernirne di 25mlla abitanti 
nel Napoletano, governano in. 
sieme Pei, Pri e PadL Comuni
sti .forti anche * Trino, altra 
«città centrale», quasi lOmila 

j.abltanti in provincia di Vercel-
jll. Governano Insieme con 11 
-3Padl. Socialisti e de all'opposi-
azione. \ 

I monocolori. Il caso più sin
golare e quello di Canegrate, 
in provincia di Milano, un cen
tro con I2mila abitanti: due 
anni e mezzo monolocore de 
con appoggio esterno del Pei, 
e due anni e mazzo monoco
lore pei con appoggio della 
De. Prima, dicono soddisfatti 
sia 1 comunisti che 1 democri
stiani, il Psi riusciva ad impor-
re la paralisi saltellando da 
un'alleanza all'altra. Il Pei go
verna da solo ad Acri, 22mila 
abitanti in provincia di Cosen
za, dove ha 17 seggi su 30. Pn-

Ieri mattina le dimissioni di sindaco e assessori provocate dal Pri 

Bologna, la crisi è aperta 
LÌ fiducioso, socialisti divisi 

LA giunta Imbeni si è dimessa ieri mattina. Dopo 
un mese, la crisi fantasma al Comune di Bologna 
si è Incarnata nel votò negativo dei repubblicani 
sul bilancio, che sancisce la rottura del patto a tre 
Siglato da Pei, Psi e Pri il 18 ottobre 1986. Lunedi 
5 é già convocata la seduta per la rielezione. Di 
Che giunta? Imbeni è fiducioso: «Si riparte da Bei 
e Psk Ma i socialisti sono divisi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBUMIAMIAMI 

•SBOLOGNA. Tutta procede
ri, nel pieno rispetto delle re
gole istituzionali; su questo 
imberrì e stato rigoroso, Ma 
nel «enao che, una volt* tanto, 
le [orme devono garantire la 
rapidità delle soluzióni e non 
11 pantano. Ieri mattina, non 
più di dodici ore dopo che i 
due consiglieri repubblicani, 
confermando^-divoralo dalla 
mPMBMinfc^iig'gc'ato 11 5 
m a S w ^ i W v o t a t o con
tro il bllantìd, M giunta Imbe
ni ;ii *> d.mevsa Un atto «istitu
zionalmente doveroso e politi
cai nenie corretto», spiega lo 
sletso sindaco in una lettera 
ìil consìglio, quando un allea
to rompe H Pqtto c n c s , a a l l a 

baite Q^l*>verae cittadino. 
l'ormalmente le dimissioni 

saranno presentate e accolte 
dall'assemblea domani sera, 
Da quel momento, sostiene il 
sindaco rifacendosi ad un pa
rere del Consiglio di Stato, la 
giunta decadrà a tutti pli edet
ti, non Testerà in canea nem
meno per l'ordinaria ammini
strazione. Martedì mattina toc-
cherà allo stesso Imbeni, non 
più in veste di sindaco ma di 
consigliere anziano (cioè 
eletto col maggior numero di 
voti), riconvocare i consiglieri. 
Ini beni ha già fatto capire che 
la città non può stare a lungo 
tenza governo; già lunedi 5 
Vasiemblea cittadina avrà al
l'ordine del giorno l'elezione 
di sindaco e assessori- Se ci 
sarà bisogno di una discussio
ne preventiva, dovrà svolgersi 

prima, venerdì 2. 
Una settimana per le tratta

tive fra i partiti sarà sufficien
te? A un esame razionale del
le dichiarazioni fatte in aula 
parrebbe dì si. Sul tappeto 
nessuno ha messo altre ipote
si, una volta preso atto del n-
fiuto del Pri a tornare sui suoi 
passi, di una nuova collabora
zione fra Pei e Psi. Dal dibatti
to di venerdì sera Imbeni trae 
buoni auspici. *Non è una cri
si al buio si nparte dai due 
partiti che hanno votato il bi
lancio Pei e Psi hanno dichia
ralo di voler risolvere la crisi In 
tempi brevi*. 

È verso una giunta a due 
che marcia con decisione il 
Pei. «Ogni alibi per un avvita
mento della cnsi 6 tolto per 
tutti, In particolare per chi è 
Indotto in tentazione dalla 
campagna elettorale», afferma 
il segretario Mauro Zani. «Do
po l'approvazione del bilan
cio, che è il programma di fi
ne mandato, non c'è nessuna 
ragione che possa giustificare 
l'interruzione di un rapporto 
positivo tra i partiti che l'han
no preparato, discusso e vota* 
to» 

Difficile leggere la stessa 

determinazione nelle Inten
zioni del Psi. Che si è presen
tato all'appuntamento con la 
crisi fortemente diviso al prò-
pno interno, da una parte il 
•partito degli assessori» tele
guidato da Franco Piro, che 
punta a tempi rapidi, e alla 
giunta a due (ma come solu
zione chiaramente a termine: 
mani libere dopo il '90); dal
l'altra la maggioranza stretta
mente craxiana che fa riferi
mento al segretario regionale 
Enrico Boselìi e al sottosegre
tario all'Industria Paolo Babbi-
ni, che da una cnsi incerta 
(aperta da) Pri ma imputata 
alla «riscossa egemonica* del 
Pei) intende ricavare qualche 
posta politica, si traili di qual
che movimento di assesson o 
dì cambiare alcune decisioni 
già prese, in particolare sul 
piano traffico. E per questo 
tiene sulla corda tempi e mo
di della ricucitura a sinistra. 
«U soluzione? Lo sa la zinga
ra», dichiara Boselli a Wmtù. 

È stato propno il «partito 
della zingara* a far naufraga
re, quando ormai l'accordo 
sembrava fatto, l'incontro fra 
Pei e Psi di giovedì notte, do
po nove ore di discussione. Il 

Psi non ha accettato di sotto
scrivere la data di tine crisi, né 
la formula con cui risolverla. E 
saltato in questo modo il mec
canismo della «sfiducia co
struttiva* (dimissioni e riele
zione lo stesso giorno) invo
cato da Imbeni fin dall'inizio. 
Una parte del Psi, dunque, 
sembra covare ancora la ten
tazione di diluire i tempi e 
portare alle elezioni europee 
una giunta, e soprattutto il suo 
slndaco-candidato, pnvi di le
gittimazione. A meno che non 
si carezzi l'ipotesi dì alzare il 
prezzo fino al punto da rom
pere la trattativa e lasciar soli i 
comunisti in un monocolore 
di minoranza. Il Pei che fareb
be allora? «Noi lavoriamo sen
za Ipotesi subordinate», di
chiara Imbeni Por il quale, 
anzi, neppure il disimpegno 
del Pri può essere considerato 
definitivo, soprattutto guar
dando al dopo-'90, 

La «strana crisi» di Bologna 
6 dunque sospesa fra la vo
lontà dichiarata di far presto e 
la possibilità di sorprese. Cnsi 
tutta politica, tutta legata al 
precoce autunno preelettora
le. quello che fa cadere non le 
foglie ma le giunte e i governi 

la fatica del servizio d'ordine. 
Non è fascile arrivare alla mac
china venti metri più in là. In 
aeroporto appena Occhetto è 
partito arriva la notizia dell'at
tacco a don Italo Calabro, vi
cario generale del vescovo di 
Reggia Craxi Io ha definito 
«un politicante* che forse 
•vuole imitare il palermitano 
don Pintacuda*. «Un attacco 
ingiusto ed ingeneroso - com

menta Marca Minniti, segreta
rio dei comunisti reggini - an
che perché la Curia rispetto 
alle elezioni ha avuto un at
teggiamento di grande distac
co e di equilibro. Forse qual
cuno e nmasto male perché' il 
vescovo ha chiesto a tutti 1 
partiti liste 'moralmenteInec
cepibili" creando a molti diffi
coltà, In gran parte rimaste ir
risolte*. 
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La verifica a Catania 
11 repubblicano Bianco: 
«Senza i comunisti 
non resterò sindaco» 

ma delle recedenti elezioni, 
nell'84, c'era un tVi-Psj mésso 
continuamente in difficoltà 
dai socialisti. Monocolore1'dt*' 
invece sia a Cattagliene, un 
centro di 40mila abitanti in 
provincia di Catania, dove lo 
Scudocrociato ha il 54% e a 
Castel Volturno, 14mila abi
tanti nel Casertano, dove il po
tere della camorra è ormai 
quasi incontrastato e si impo
ne sia nell'edilizia che nello 
spaccio della droga. Qui l'ulti
mo scandalo e di qualche set
timana la; il Pei ha denunciato 
1500 strani nuovi residenti... 
l e anomalie. Non sono po
che. Cominciamo da Latiano. 
un centro di Mimila abitanti 
nel Brindisino, dove governa
no il Pei, mezza De, un sociali
sta (un altro e all'opposizio
ne) e mezzo Psdi. Giunta in 
canea da 8 mesi, succeduta a 
un pentapartito arrivalo dopo 
un Dc-Pci. Al volo si presenta
no 11 liste, un candidato ogni 
36 elettori. Il Psi ha due liste. A 
Giardini Naxos, invece, centro 

ejnsbop di quasi lOmila abi
tanti in provìncia di Messina, 
governava una parte della Oc 
« s Mkpoggio del Wa^ttlfH 
e del Psdi Ma qualche mese 
ta i comunisti sono usciti ac
cusando la giunta di non aver 
rispettato il programma. Ora il 
Pei (che ha solo 3 seggi su 
20) presenta una lista Insieme 
agli ambientalisti. A Terlizzi, 
un comune di 25mlla abitanti 
nel Barese, si va alle urne con 
una giunta Dc-Msi-Psdì e sin
daco missino. Una soluzione 
che arriva dopo un centrosini
stra e una giunta Pel, Psi, Psdi 
e due dissidenti de. Ruttano. 
centro drdiecimila abitanti in 
provincia di lecce, è portatri
ce di un'altra anomalia: un 
Msl che nelle precedenti ele
zioni ha ottenuto il 43,7% e il 
primo partito e ha provocato 
la nascita di una giunta di «so
lidarietà democratica. Dc-Pci-
Psi che ora però è in crisi per 
che i socialisti hanno voluto ri
spettare l'ordine di Roma di 
non stare in giunte che vedo
no insieme Pei e De. 

• • CATANIA, di n o n del Pei 
è stato decisivo nel processi di 
rinnovamento'che abbiamo 
innescalo in questi mesi. Non 
sarei disponibile a guidare 
una giunta della quale non 
facciano pane 1 comunisti. Se 
l'unico cambiamento che si 
volesse introdurre (osse costi
tuito da una maggioranza che 
ricacci il Pei all'opposizione, 
io non mi assumerei la re-
sponsabilita di fare il sinda
co.. 

Repubblicano, dal 23 set. 
temere a capo di un'ammini
strazione formata da De, Pei, 
Psi, Prii Psdi, lista civica, Enzo 
Bianco risponde cosi alla let
tera aperta del segretario della 
federazione comunista Vasco 
Giannotli. In un'intervista rila
sciata al quotidiano La Sicilia, 
Bianco aveva accusato, con 
nomi e cognomi, alcuni espo
nenti della De catanese di vo
ler (renare l'attività dell'ammi
nistrazione comunale. Alcune 
affermazioni del sindaco, pe
rò, sembravano contradditto
rie. Giannotti le aveva riprese 
per porre l'accento sui perico
li collegati a un possibile rilan
cio del pentapartito, giudicato 
•un salto all'indietro, un ritor
no ai vecchi poteri, ai comitati 
d'aKari, agli anni bui della cit
tà.. «lo ho fatto un'analisi di 
quella che può essere, dopo 
la verifica, l'evoluzione possi
bile della situazione ammini
strativa al Comune di Cata
nia», chiarisce Bianco. A suo 
avviso «esistono tre possibilità: 
il mantenimento dell'attuale 
maggioranza con una più tor
te connotazione politico-pro
grammatica; un governo di al-

Venezia 
Il Psi rompe 
intesa coi de 
in Provincia 
• VE>fE}IA, Presidente e as
sessori 'socialisti dimissionari, 
giunta « disi-alla Provincia di 

Wenezirtf<xk>»% db) poco p » di 
un annoerà In carica un qua
dripartito Dc-Psi-Fsdl-Prl. Il 
Consiglio si riunirà domani 
per ratificare le dimissioni. Ad 
annunciarle, a sorpresa, è sta
lo venerdì sera il capogruppo 
pai Rodolfo Cimino, subilo se
guito dal presidente della 
giunta, Stefano Petris, che ha 
denunciato: «Non siamo più 
in grado di garantire efficien
za, giustizia ed intervento so
dale. Bisogna ricominciare su 
basi diverse». Motivo ultimo 
dell'insoddisfazione socialista. 
una inviperita riunione dei 
presidi degli istituti superiori, 
tornati a denunciare diffuse 
carenze. Cosa accadrà ades
so? Il Pei, col segretario Walter 
Vanni, chiede «una svolta po
litica, almeno per garantire li
no al '90 una dignitosa ordi
naria amministrazione, possi
bile solo se entra in campo 
una nuova squadra». 

con la De all'opposi-
una formula più o me

no vicina al pentapartito na
zionale. Per me, però, lo riba
disco, non tutte le possibilità 
sono egualmente praticabili. 
Anche a nome del Pri dico 
chiaramente che noi ritenia
mo che a Catania l'unica stra
da che consente di affrontare 
i gravi problemi della erri* * 
quella di una maggioranza di 
gran solidarietà, Ricostruire 
maggioranze tipo pentapartito 
aignilkchebba riconsegnare la 
città ai vecchi equilibri.. 

È passato un mese dall'In
contro collegiale tra I partili 
della maggioranza. U verifica 
procede nell'incertezza, 'an
che per la contusione e le la
cerazioni che regnano In casa 
d e Giannotti ha posto l'esi
genza di far uscire la verifica 
dal chiuso delle sedi di parti
to. Una proposta questa che 
trova d'accordo Enzo Bianco. 
La verifica, per il Pel, deve 
procedere anche con I farti.!* 
prossime sedute del consiglio 
comunale costituiranno un 
vero e proprio banco di prova, 
•E in atto urto scontro duro Ira 
partito della conservazione e 
partito del rinnovamento - di
ce il sindaco di Catania,-. Cri 
chi vuole mettere l'ammini
strazione nelle condizioni di 
non far nulla. Noi, però, cer
chiamo di andare avanti lo 
stesso». Ieri'Bianco, insieme 
all'assessore Ranco Cazzala, 
e andato ad assistere perso
nalmente all'abbaninienro di 
alcune case abusive edificale 
dentro la riserva naturale del
l'oasi del Slmeto. 

Pei Sardegna 
Candidato 
protesta sulle 
preferenze 
M CAGLIARI. Un caso* net 
Pei cagliaritano ad appena 

.due settimane dalie ejmpni 
ìpeffonalì: PÉ>lo Truncl, da In
dici anni sindaco di Stonare 
candidalo numero 36 della li
sta comunista per il collegio 
di Cagliari, si è dimesso dalla 
carica « da consigliai* comu
nale, In segno di protesta con* 
tro il vertice regionale del par
tito che a suo dire starebbe 
•manovrando le elezioni con 
metodi stalinisti*. «A quindici 
pomi dalle elezioni - dice 
Tranci -.mi sono reso conto 
che di (atto si è già deciso crii 
dovrà andare alla Regione», 

•Sono a dir poco sorpreso -
commenta il segretario della 
federazione, Carlo Salis - dal
le scelte e dalle dichiarazioni 
di Tranci. Non capisco pro
prio come si possa parlare dì 
stalinismo, per la nostra cam
pagna elettorale, caratterizza
ta all'opposto dalla massima 
apertura democratica, conte 
dimostra la recente, riuscitissi
ma esperienza delle primarie» 
(da cui Tronci era uscito al 
quattordicesimo posto), 

Eletto il sindaco, c'è rischio di scioglimento 

ARimini il Pei fuori giunta 
Pentapartito, ma rninoritario 
Rimini andrà alle elezioni anticipate? L'abbraccio 
fra la De (CI) ed il Fsi, ed il voltafaccia repubblica
no, hanno permesso ieri all'alba l'elezione di un 
sindaco del Psi, lo stesso che aveva guidato la 
giunta di sinistra. Ma tutti assieme non hanno ta 
maggioranza: 24 consiglieri su 50. Ieri si è avuta la 
prova del nove, l'unico obiettivo era cacciare i co
munisti dal palazzo comunale. Con ogni mezzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNin MIUTTI 

aVRIMINI Ore 3.30 di sabato 
notte: «missione compiuta-. Il 
Pei dopo 43 anni è escluso 
dalla maggioranza dì governo 
nella capitale del turismo. 
•Missione compiuta* perché 
questo era l'obiettivo, da rag
giungere con ogni mezzo, de
ciso dentro e fuori il Consiglio 
comunale II pentapartito ha 
eletto un sindaco socialista 
ma gli manca la maggioranza. 
Nella notte che va verso l'alba 
esultano e si applaudono a vi
cenda. cinque socialisti (fino 
a pochi qiomi fa con sindaco, 
tre assessori ed un capogrup
po^. due repubblicani, un li
berale ed un socialdemocrati
co 

Esultano più degli altri i so
cialisti, che pure sono stati al 
fovemo con il Pei fino a ieri 
altro. >II nuovo gruppo din-

gente del Psi - declama Mas
simo Conti, che fino a ieri co
me sindaco della giunta di si
nistra affermava che "mai e 
poi mai sarebbe stato il sinda
co per tutte le stagioni" - è 
nato ne) 1977, e da allora ab
biamo costruito il nostro dint-
to dì guardare al futuro». Sa
bato 27 maggio il «futuro» si è 
realizzato: piena alleanza con 
una Democrazia cristiana che 
qui è monopolio di CI. E tutto 
per un pentapartito che non 
ha nemmeno i numeri per go
vernare. 24 consiglien su 50 

Una soluzione diversa era 
possibile, ma non è stata rea
lizzata perche fin dal 10 apri
le. giorno della cnsi, si era de
ciso di buttare i comunisti fuo-
n dal Comune. 

Vediamo i fatti. li Partito re
pubblicano, già all'inizio della 

cnsi, aveva proposto una 
giunta «istituzionale» o di 
emergenza. Tutti f partiti as
sieme, per arrivare ai termine 
naturale della legislatura e ga
rantire un governo in una città 
che fra pochi giorni, come 
ogni anno, diventerà ta capi
tale del turismo. Il Pei in un 
pnmo momento aveva detto 
no. Poi, in questi ultimi giorni, 
c'è stato un npensamento. 
•Occorre garantire il governo 
- ha detto il Pei - e slamo per
tanto d'accordo con la propo
sta repubblicana. Anzi: chio
diamo che sia il capogruppo 
del Pri a guidare la nuova coa
lizione». 

Venerdì pomeriggio, presso 
la federazione comunista, c'è 
stato un incontro che ha sug
gellato il patto II capogruppo 
pri, Stefano Barbianì, esce dal
la sede pei alle 18,30. «d'ac
cordo ed anche onorato» per 
la proposta. Alle 21,30 inizia il 
Consiglio, il capogruppo pei, 
Lorenzo Cagnoni, illustra la 
nuova posizione, sottolinean 
do «il realismo e la responsa
bilità* dei comunisti 

Parla subito Stefano Barbia
nì, e dice che «l'atteggiamento 
del Pei è responsabile», che II 
suo «pronunciamento è im
portante» «Adesso i candidati 
sono due - aggiunge - il sin

daco Conti ed io, mettiamoci 
attorno ad un tavolo e vedia
mo come realizzare questa al
leanza che rutti vogliamo*. 
Brusii m aula, contatti imme
diati nel corridoi. Partano 
Psdi, Pli, Psi, la proposta co
munista (che in realta 0 la 
stessa del Psi) viene respinta, 

Si alza lo stesso Barbìanl, 
ed annuncia: «Non sono più 
candidato. «Sono sconcertato 
- replica il segretario della fe
derazione pei Sergio Gambini 
* da un capogruppo pri che 
sottrae al suo partito il melo 
che lui stesso aveva richiesto e 
proposto», 

Si inizia a votare alle tre ta 
terza volta, nel ballottaggio, 
Massimo Conti ottiene 24 voti, 
il comunista Marco Bruscolini 
22 (con tre schede bianche e 
una nulla), I comunisti ab
bandonano i'auia subito dopo 
la proclamazione dei risultati. 

«È l'indignazione per un 
sindaco che in una settimana 
ha cambiato cavallo,e serata 
fare una piega è passato cal'a 
giunta di smistiti al pentaparti
to» Il Pri, lunedi mattina, di 
scuterà il «caso Barbiam». Fra 
dieci giorni sì lari (torse) la 
giunta. Che prezzo pagheran
no l Alici alla De? Lo si vedrà 
E intanto si può tar vicina la 
prospettiva delle elezioni anti
cipate. 

e l'Unità 
Domenica 
28 maggio 1989 
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